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Proroga dei termini di presentazione delle domande di approvazione dei programmi operativi 

del settore ortofrutticolo per l’anno 2024. 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 992/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2017/891 della Commissione, del 13 marzo 2017, che integra 

il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 

degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 della Commissione, del 13 marzo 2017, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra 

il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 

taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 

periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 

per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra 

il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 

l’uso dell’euro; 

 

VISTO il Piano strategico della PAC italiano (PSP) 2023-2027, di cui al titolo V, capo II, del 

regolamento (UE) 2021/2115, redatto in conformità dell’allegato I del regolamento di esecuzione 

(UE) 2021/2290 e approvato con Decisione della Commissione europea del 2 dicembre 2022; 

VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea, in particolare l’articolo 4, che consente 

di adottare con decreto provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti a norme comunitarie 

di settore; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive modifiche e integrazioni, 
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concernente orientamento e modernizzazione del settore agricolo; 

VISTO il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che detta norme in materia di regolazione dei 

mercati, ed in particolare l’articolo 3, comma 1, relativo alle forme giuridiche societarie che le 

organizzazioni di produttori devono assumere ai fini del relativo riconoscimento; 

VISO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020, n.  

9194017, recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 

operativi”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 27 settembre 

2023, n. 525633, recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle 

organizzazioni di produttori “ortofrutticoli” e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 

operativi previsti dall’intervento settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC (PSP)”; 

VISTI, in particolare, l’articolo 16 del decreto ministeriale 27 settembre 2023, n. 525633 e l’articolo 

16 del decreto ministeriale 30 settembre 2020, n. 9194017, che individuano, rispettivamente per il 

precedente e per il nuovo regime,  il termine per la presentazione della domanda di approvazione del 

programma operativo poliennale al 30 settembre dell’anno precedente a quello di realizzazione del 

programma; 

VISTO l’articolo 16, comma 6, del decreto ministeriale 30 settembre 2020, n. 9194017, che prevede, 

per motivi debitamente giustificati, che le Regioni possono chiedere al Ministero il rinvio al 20 

gennaio dell’anno successivo il termine per l’approvazione dei programmi operativi e delle loro 

modifiche per l’anno successivo;  

VISTA la nota del 6 settembre 2024, prot. n. 454057, con la quale il Coordinatore della Commissione 

politiche agricole della Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome ha chiesto la proroga 

dei termini per la presentazione dei programmi operativi e delle modifiche annuali al 20 ottobre 2024, 

nonché il rinvio del termine per l’approvazione dei programmi operativi, di cui al predetto decreto 30 

settembre 2020, al 20 gennaio 2025; 

RITENUTO opportuno assicurare la massima adesione al sostegno della Politica Agricola Comune  

e di agevolare l’attuazione dei programmi operativi per il recepimento degli aiuti unionali, anche in 

considerazione delle recenti avversità atmosferiche che hanno coinvolto l’intero territorio italiano; 

RAVVISATA l’urgenza di prorogare i termini per la presentazione delle domande di approvazione 

dei programmi operativi prima della scadenza fissata al 30 settembre 2024 con i sopracitati decreti 

ministeriali;  

VISTA la comunicazione prot. n. 435482 dell’ 11 settembre 2024 alla Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 

DECRETA: 

Articolo unico 

1. Per l’anno 2024, il termine del 30 settembre di cui all’articolo 16, commi 1 e 3, del decreto del 

Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 27 settembre 2023, n. 525633, 

relativo alla presentazione della domanda di approvazione dei nuovi programmi operativi poliennali 

e alla presentazione della domanda di modifica dei programmi operativi in corso, è prorogato al 20 
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ottobre 2024. Per l’anno 2024, il termine del 30 settembre di cui all’articolo 16, commi 1 e 3, del 

decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali  30  settembre  2020,  n.  9194017, 

per la presentazione della domanda di modifica dei programmi operativi in corso, è anch’esso 

prorogato al 20 ottobre 2024. 

2. In ogni caso, il termine per l’inserimento delle domande nel sistema operativo secondo la procedura 

di cui all’articolo 26 del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste 27 settembre 2023, n. 525633, è prorogato al 15 novembre 2024. Le Regioni assumono le 

determinazioni di competenza entro il 20 gennaio 2025. 

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

 Francesco Lollobrigida 
     Documento informatico sottoscritto con firma elettronica 

      digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.Lgs n. 82/2005 
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